
ECONOMIA E LAVORO 

Uni veduti del porto di Genova 

Occupazione 

A Ottona 
vertenza dura 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOLO MANCA 
• 1 CASUARI. Una grande 
assemblea in sala mensa, con 
|ll Operai praticamente al 
completo, I tecnici, 1 rappre
sentanti del sindacato, delle 
Ione politiche, 1 parlamentari, 
I sindaci, gli amministratori re-«tonali, persino 11 vescovo. A 

man*, la grande «cattedrale 
nel deserto, (oggi si chiama 
Enichem, ultima di una lunga 
•erte eli sigle) torna a far parla-
re di se, Uconllìilualilà è rie
splosa, con toni degni degli 
anni più caldi dello stabili
mento, per un clamoroso 
provvedimento annunciato 
dalla direzione aziendale: 171 
lavoratori tono stati messi In 
tassa Integrazione, nel qua
dre di un vasto plano di riordi
no e di razionalizzazione del
l'attivila Industriale. Secco e 
decito II no del dipendenti Cai 
quale si e aggiunto ieri quello 
Mila giunta regionale e del 
partllQ, del plano si potrà di
scutere solo se e quando sa
ranno revocati I provvedimen
ti decisi unilateralmente dal
l'azienda, Nel Irallempo I de
stinatari delle lettere di cassa 
Integrazione continueranno a 

Rrasentarsi regolarmente al 
ivoro. 
La vertenza Ottana acquista 

un lignificato particolare per 
la Moria e l'Importanza dello 
•tablllrnemo sorto quindici 
anni la In una delle aree pio 

rivere della Sardegna. Dal 
T50 dipendenti Iniziali, l'or

ganico «I è via via ristretto, di 
Bitrutlurailone In ristruttura-
•(Ohe, lino ad assestarsi sulle 
attuali 1,800 uniti lavorative 

C1S0 delle quali gli in cassa 
Integrazione a zero ore). Su
perati I momenti più dllllclli, 
l'azienda ha però riconquista
to una certa sonditi. Il bilan
cio 19S6 si è concluso con un 
fatturato di circa 350 miliardi, 
e con utili per sette miliardi. 
Eppure la direzione aziendale 
vuole proseguire con la politi
ca del «tagli», «Non con l'In
tenzione di ridimensionare 
l'attiviti - si giustificano I re
sponsabili dell'Enlchem -, co
me del resto dimostrano gli 
87 miliardi stanziati per Inve
stimenti: Il latto è che l'effi
cienza comporta costanti ag
giustamenti del livelli occupa
tivi». «Ma come si fa a parlare 
di esuberi - hanno replicato I 
lavoratori durante l'assemblea 
di Ieri - se slamo costretti a 
saltare I riposi e spesso anche 
le ferie?», 

La questione va comunque 
oltre I confini dello stabili
mento. Da molti anni - ha sot
tolineato l'assessore regiona
le all'Industria, il comunista 
Gabriele Satta - va avanti nel
l'Isola un processo di deindu
strializzazione che ha provo
cato gravissimi scompensi nel 
tessuto sociale e produttivo. E 
Ira 1 maggiori responsabili non 
dimentichiamo che ci sono 
proprio le Partecipazioni sta
tali, 

L'assemblea al i conclusa 
con l'approvazione di un do
cumento che sollecita la revo
ca del 171 provvedimenti di 
cassa integrazione, come 
«condizione irrinunciabile» 
per una ripresa della trattativa. 

Dossier Fgci 

Donne materane 
oggi come ieri 
MI ACCETTURA(MATERA). SI 
•vegliano alle 3, al masslmmo 
«Ile 4 del mattino, viaggiano 
ammassate negli autobus per 
più di due ore per raggiungere 
le campagne del Metaponli-
no, i ISO chilometri di disian
za. E poi lavorano per otto ore 
in condizioni vergognose, le 
•etilene piegate tutto il tempo, 
le mani esposte al fitofarmaci 
ed al fertilizzanti nocivi. Non 
possono neanche alzarsi per 
lare la pipi. Hanno solo un'ora 
di «spacco» por consumare il 
loro pranzo, naturalmente 
portato da casa E alla fine al
tre due ore di viaggio per tor
nare al paese. Il tutto per 
35,000 lire al giorno, meno 
della meli della paga contrat
tuale. SI chiamano Rosa, Ma-
ri», Micetta, Carmela, Giulia, 
Antonietta. Sono le giovani 
braccianti di Accettura, nel
l'entroterra materano 

Residui del passato, retag
gio del solilo vecchio Mezzo-
Storno? «Questa realti di tante 

onne meridionali - dice 
Olanlranco Nappi, Il deputato 
della Pgcl che Insieme ad Ada 
lecchi Collidi partecipa ad 
un serralo confronto con que
lle ragazze - non è solo 11 frut
to dell'arretratezza Dipende 
Invece dalle scelte del governi 
di questi anni, che hanno pro
pagandato un'Italia sempre 
più libera e progredita per poi 
decidere cinicamente che II 
Mezzogiorno devo restare 
(uorl, che la disoccupazione 
può aumentare. Non è impor

tante la vita della gente, conta 
soltanto chi comanda». 

Parole dure, che però cal
zano alla perfezione alla storia 
e al presente di questo paese. 
Accettura, 2 800 abitanti, cir
ca S00 braccianti (Il 60* del 
bracciantato agricolo e fore
stale è composto di donne), è 
circondata da oltre 6mlla etta
ri di bosco quasi abbandonati. 
Qui sono In molti a ricordare 
le lotte bracciantili dell'imme
diato dopoguerra, e il dram
ma successivo dell'emigrazio
ne che ha colpito i ligi! di quei 
contadini. Le ragazze che og
gi hanno 20 anni sono quasi 
tutte figlie di emigrati, alcuni 
dei quali risiedono ancora al
l'estero. Per loro non c'è lavo
ro ad Accettura, e del resto 
non è più tempo di emigrazio
ne. Per questo tornano al la
voro che era stato del loro 
progenitori. 

Le ragazze della Fgci hanno 
redatto una petizione su que
sti temi, Indirizzata alla giunta 
regionale della Basilicata, pie
na di richieste concrete. Un 
otto di denuncia meticolosa
mente costruito dal racconto 
delle condizioni di vita di que
ste ragazze. Un Incontro «che 
per noi non è un episodio -
dice ancora Gianfranco Nappi 
- ma l'avvio di un discorso 
nuovo per cambiare la nostra 
vita. Anche per questo slamo 
fra I promotori della manife
stazione del 12 dicembre a 
Reggio Calabria per II lavoro e 
la democrazia». O M V 

Batini e D'Alessandro spiegano raccordo sul nuovo terminal a Genova 

«Così si è fatta pace al porto» 
Giovedì ci sarà la presentazione ufficiale del nuovo 
terminal container di calata Sanità, il più moderno 
d'Europa- Intanto parlano i protagonisti dell'intesa 
che ha finalmente riportato la pace al porto di 
Genova: il presidente dell'Ente, D'Alessandro, ed il 
console della compagnia dei portuali, Batini. E 
tutti sottolineano il ruolo positivo di mediazione 
svolto dal Pei. 

QAl lA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

• • GENOVA. Palazzo San 
Giorgio, sede del consorzio 
del porto. Il presidente Ro
berto D'Alessandro sta met
tendo a punto la presenta
zione ufficiale - ci sari gio
vedì mattina - del nuovo ter
minal container di calata Sa
niti. «Sari II più moderno del 
Mediterraneo - dice il presi
dente - con una capaciti di 

stoccaggio di 200mila conte
nitori, quattro grandi gru di 
banchine, accosti in grado di 
lar manovrare navi di cin
quecento metri, Il tonnellag
gio massimo che si preveda 
sino al Duemila. E tutto com
puterizzato, dalle nave al 
cancello di uscita del varco 
portuale». Al computer ci sa
ranno anche i portuali della 

compagnia quelli «fermi al 
gancio» come amava descri
verli una certa campagna di 
stampa. «L'accordo che ab
biamo firmato con la compa
gnia - prosegue D'Alessan
dro - propone un intreccio 
di valori manageriali ed ope
rativi che si arricchiscono re
ciprocamente, costituendo 
un'accoppiata di rara effica
cia e di forza, difficile da ri
trovare in altri contesti pro
duttivi. I moduli organizzati
vi, i livelli produttivi, le ligure 
professionali, gli aspetti tec
nologici ed Informatici sono 
definiti nelle loro linee es
senziali ma, cosa ancora più 
importante, si è convenuto 
di sperimentare congiunta
mente il modello per appor
tarvi le indispensabili taratu

re suggerite dell'esperienza 
quotidiana». 

I) ritrovato accordo dei 
fondamentali soggetti por
tuali - Il consorzio e la com
pagnia - è certamente il più 
prezioso dei risultati dell'In
tesa firmata sabato sera a pa
lazzo San Giorgio. Un risulta
to - dicono Roberto D'Ales
sandro e Paride Batini, con
sole della compagnia dei la
voratori portuali, in una nota 
stampa congiunta - che è 
stato reso possibile anche 
grazie al contributo di quelle 
forze che si sono adoperate 
per superare le contrapposi
zioni, promuovere l'avvio 
delle trattative e raggiungere 
le intese. 

•Molto Importante - preci
sa Roberto D'Alessandro - è 

stato il ruolo del Pel. In molti 
ci hanno aiutati e spinti alla 
ricerca di una Intesa, ma il 
Pei ha scelto con grande de
terminazione la strada del
l'accordo sin da quella riu
nione a palazzo Tursi del 15 
maggio ed ha svolto In tutta 
la vicenda un ruolo attivo e 
positivo. Non posso quindi 
non ringraziare il segretario 
della federazione comunista 
Graziano Mazzarello per 
quanto ha latto nell'interesse 
del porto». 

A San Benigno, sede della 
compagnia, Batini ha l'uffi
cio che guarda proprio sul 
nuovo terminal di calata Sa
niti dove si stanno montan
do le grandi gru pacheco. 
«L'elemento più importante 
dell'accordo col Cap è quel

lo che ci vincola tutti insie
me, alla ricerca sperimentale 
della più efficiente organiz
zazione del lavoro nella con
sapevolezza che la migliore 
delle soluzioni è quella che 
riesce a sposare l'ammoder
namento tecnologico con la 
prolessionalitì del lavorato
re portuale». 

Il giudizio dei portuali sul
l'accordo non vaie la pena di 
chiederlo visto che all'as
semblea è stato approvato 
all'unanimità. Come si è arri
vati a far prevalere il partito 
delle trattative e sconfiggere 
quello dello scontro ad ol
tranza? «C'è stato un ruolo 
importante del Pei che si è 
sempre schierato pubblica
mente perché si arrivasse al

la trattativa - replica Batini -
senza che questo ledesse 
mai l'autonomia della Com
pagnia. Determinante a mio 
parere è stata però l'uniti dei 
lavoratori, sempre, in tutte le 
scelte che abbiamo compiu
to». 

Graziano Mazzarello, se
gretario della federazione, 
mediatore ascoltato, preteri
sce sorvolare sul ruolo che 
ha sostenuto. «Il merito del
l'accordo è del protagonisti 
- dice - In particolare del la
voratori, che hanno sapulo 
battersi con compattezza ed 
intelligenza, senza arrocca
menti, ma con l'impegno per 
il rinnovamento del porto 
anche quando subivano gli 
attacchi più pretestuosi e vio
lenti». 

Quel» annuncio pubblicitario non costituisce sollecitazione al pubblico risparmio ne otlerta di pubblica sottoscrizione di quote dei Fondi IMICAPITAL, IMIRENO e IMINDUSTRIA Oli unici documenti cui lar riferimento per le sottoscrizioni di quole dei suddetti Fondi, sono I Prospetti 
IntormelM di cut la CONSOB ha autorizzalo. In dala 25/9/1986IMICAPITAL e IMIREND, In data 26/911966 IMI ZOOO.In data 22/^1987 IMtNOUSTRIA, le pubWteuttnl mediarne deposito presso 

Prima che sappia contare 
dagli una cosa su cui contare. 

PAC 
FIDEURAM 
Programmi Mensili 

di Investimento. 

Un figlio è una responsabilità dolce, ma 
importante. Per lui, così come per i tuoi cari 
e per te, la sicurezza economica è fondamentale. 
E la strada della futura serenità passa per i 
PAC Programmi Mensili di Investimento o 
Programmi di Accumulazione di Capitale, 
studiati apposta per la formazione di un capita
le nel medio e lungo termine. 
Un capitale che ti costruisci tramite i fondi di 
investimento gestiti da Imigest e proposti da 
Fideuram, che sfruttano al meglio gli andamen
ti borsistici medi, riducendo i pericolosi e im
provvisi alti e bassi della Borsa. E puoi farlo con 

versamenti periodici mensili anche di limita
ta entità Esistono programmi su misura 

per i .gni esigenza: i PAC possono 
i '•'•ere sottoscritti a scelta su 
IMICAPITAL, fondo bilanciato, 
su IMIREND fondo prevalente

mente obbligazionario, su 
IMINDUSTRIA, fondo 
; azionario e su IMI 2000, 
:' fondo previdenziale. 
Per scegliere al meglio 

l tuo programma su misu
ra, rivolgiti alla più vicina 

Agenzia Fideuram. 

AVVERTENZE oli investimenti nel Fondi non possono essere perlezlonati se non previa sottoscrizione dei moduli, debitamente compilati Inseriti nei Prospetti di cui costituiscono 
parti Integranti e necessarie L adempimento di pubblicazione del Prospetti non comporta alcun giudizio della Commissione nazionale per la Società e le Borsa sulle opportunità 
degli Investimenti proposti o sul mento del dall e delle notizie ad essi relallvi La responsabilità della completezza e verità del dati, delle notizie e delle intormezioni contenute nei 
Prospetti intorniativi, appartiene In vie esclusiva ai redattori degli stessi che II hanno sottoscritti 
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